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sto siamo riusciti ad impostare 
un bilancio di previsione 2016 
che riesce a confermare tutti i 
servizi avviati in questi anni e i 
nuovi progetti». 

Lo Sportello Lavoro ha visto
l’adesione nel 2015 anche di Pe-
drengo e Villa di Serio; lo Spor-
tello Alzheimer, vero punto di ri-
ferimento sovracomunale per le
famiglie, punta a rendere Scan-
zo una «Alzheimer Friendly 
Community»; e poi il progetto di
lotta all’evasione fiscale, in col-
laborazione con «Fraternità Si-
stemi» per controlli sistematici 
sulle dichiarazioni Isee e sui tri-
buti locali non versati negli anni
precedenti. Lo sblocco del Patto
dà via libera a investimenti per 
un milione di euro. E così, dopo 
anni di fermo, ecco l’apertura di 
diversi cantieri: manutenzioni 
straordinarie e messa in sicu-
rezza di strade e marciapiedi 
(280.000 euro), ampliamento 
della rete di videosorveglianza a 
lettura targhe (36.300 euro), 
adeguamento dei locali del bar 
dell’oratorio di Rosciate che 
ospiteranno la tanto attesa 
mensa scolastica, ampliamento 
degli spogliatoi degli impianti 
sportivi di via Polcarezzo 

SCANZOROSCIATE

Una luce in fondo al 
tunnel. Lo sblocco dei vincoli del
Patto di stabilità ha permesso di 
lanciare a briglie sciolte gli inve-
stimenti. Si è detto soddisfatto il
sindaco Davide Casati durante 
la recente seduta consiliare sul 
bilancio di previsione e il piano 
triennale delle opere pubbliche.

 «Speriamo non si tratti di
un’eccezione – ha sottolineato il
primo cittadino – ma dell’avvio 
di una nuova stagione per ridare
agli enti locali il ruolo utile e po-
sitivo che compete loro, neces-
sario per la crescita delle nostre 
comunità. Dopo anni di tagli pe-
santi che ci hanno danneggiato, 
il 2016 non prevede alcuna ridu-
zione dei trasferimenti statali, 
ma soprattutto vede l’elimina-
zione del Patto di stabilità, che 
non ha consentito per molti an-
ni l’utilizzo di tutti gli oneri di ur-
banizzazione incassati per rea-
lizzare opere pubbliche e manu-
tenzioni straordinarie. Lo Stato 
ha aumentato finalmente i fondi
per le politiche sociali, e ha eli-
minato la tassa sulla prima casa, 
che per noi significa una ridu-
zione della pressione fiscale di 
833.000 euro. In questo conte-

Un milione di euro in opere pubbliche
Dalle telecamere alla mensa scolastica
Scanzorosciate. Scuole e strade in primo piano. Allo studio anche la passerella sul Serio 
Il sindaco: confermati i servizi sociali. Le minoranze votano contro: compitino contabile 

Lo sblocco dei fondi del Patto di stabilità consentirà al Comune di 

Scanzorosciate investimenti per un milione di euro

Il bilancio di previsione è sta-
to approvato dalla sola maggio-
ranza di «Proposta per Scanzo-
rosciate-Impegno Comune». 
Contrarietà dalle due forze di 
opposizione: Movimento 5 Stel-
le e «Nuovo Impegno per Scan-
zorosciate». In particolare, il 
secco no dei pentastellati (che 
parlano di «compitino contabile
scontato e banale») è relativo al-
la gestione del sistema di raccol-
ta dei rifiuti, affidato «in house» 
alla società pubblica Valcavalli-
na Servizi Srl. «È un contratto 
capestro – spiega il capogruppo 
Alan Vassalli –. Essendo una so-
cietà partecipata, ai tempi non è 
stato fatto un appalto; così, si pa-
ga e basta, anche se con altre so-
cietà si potrebbero spuntare 
prezzi inferiori». 

Sulla stessa linea Stefano
Bresciani di «Nuovo Impegno 
per Scanzorosciate»: «È un bi-
lancio poco propositivo, non ci 
sono note importanti, non c’è 
una revisione della spesa cor-
rente. E i decantati sgravi fiscali 
prodotti dall’eliminazione della 
Tasi non sono altro che minori 
trasferimenti che lo Stato fa alla 
Regione». 
Tiziano Piazza

(95.000 euro), installazione di 
nuovi punti luce in alcune vie del
paese (40.000 euro), nuove at-
trezzature nei parchi-gioco 
(23.000 euro), area di sgamba-
tura cani, realizzazione di un 
parcheggio nell’area dell’ex-di-
scarica, installazione di colonni-
ne elettriche nel piazzale del 
mercato (15.000 euro). «Atten-
zione, poi, agli edifici scolastici –
continua Casati –. A luglio, do-
vremmo sapere se il ministero 
dell’Istruzione ci confermerà il 
finanziamento a fondo perduto 

di 400.000 euro per la riqualifi-
cazione strutturale ed energeti-
ca della scuola media di via Degli
Orti, ai quali aggiungeremo 
100.000 euro di risorse comuna-
li per completare il progetto. Se 
tutto è ok, avvieremo i lavori en-
tro fine anno. Inoltre, insieme a 
Provincia, Comuni di Gorle e 
Pedrengo, Ster e Sovrintenden-
za, stiamo predisponendo il pro-
getto della passerella ciclopedo-
nale vicino al ponte di Gorle, che
pensiamo di realizzare nel bien-
nio 2017-2018».

Treviolo

  Ieri pomeriggio Tre-
violo ha salutato per l’ultima 
volta Luigi Parimbelli, per tutti 
«Gino». Aveva 87 anni. 

L’avevamo incontrato recen-
temente, passeggiava sotto i 
portici nel centro di Dalmine e, 
con la discrezione che gli era 
propria, aveva confidato il desi-
derio di ricordare i suoi 50 anni 
di collaborazione nelle pagine 
sportive del nostro giornale. Si 
era sempre interessato di calcio,
della squadra Albegno di Tre-
violo e dei paesi limitrofi. Aveva 
maturato esperienza per diversi
anni anche nel ruolo di arbitro 
provinciale. Aveva seguito con 
un pizzico di trepidazione il fi-
glio Marco, il quale aveva intra-
preso la carriera calcistica con 
risultati confortanti. Così come 
il nipotino Manuel, inserito tra i
baby dell’Atalanta attualmente 
appoggiato al Sarnico. 

Calcio, certo, ma anche e so-
prattutto lavoro: è stato per lun-
ghi anni impiegato nell’allora 
Dalmine nell’area della produ-
zione. Ha lasciato un ottimo ri-
cordo per impegno e serietà. 
Quanto fosse stimato se n’è avu-
to conferma con la numerosa e 
commossa partecipazione ai fu-
nerali. Alla moglie Franca, ai figli
Marco, Michel e Veronica, le 
condoglianze de L’Eco.  
Renato Fossani 

Addio «Gino»
Per 50 anni
la penna
dell’Albegno
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